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Rirhieslo 
del prezzo 

l'auiiinilo 
del carbone 

I prezzi delle auto definitivamente aumentati del 
10 per cento • La protesta degli operai della FIAT 

Come era da prevedersi, le riu
nioni convocate da Togni con gli 
industriali produttori di automobi
li per cercare di far desistere que
sti ultimi dagli annunciati aumenti 
di prezzi, non hanno avuto esito. 
Ancora una volta, il fatto che le 
materie prime sono cresciute di 
prezzo è stato sufficiente perchè il 
Ministero desistesse da qualsiasi re-
fistenza: un taglio ai profitti inau 
striali non è stato neppure preso 
in considerazione. Cosi le auto 
cresceranno del 10 per cento il loro 
prezzo, i camion del 7 per cento. 

Contro questi aumenti hanno 
preso aperta posizione in questi 
giorni gli operai del gruppo FIAT. 
Commissioni Interne e Consigli di 
Gestione del complesso torinese, in 
una loro mozione, hanno rilevato 
come la FIAT si sia posta « alla te
sta della politica inflazionistica nel 
nostro Paese e quindi contro gli 
Interessi nazionali». Con gli au
menti di prazzi la FIAT provoca 
Una riduzione nelle vendite e ten
de cosi a porre i lavoratori dinan
zi all'alternativa «produzione di 
guerra o disoccupazione ». Pertan. 
to gli operai della FIAT hanno de
ciso di rafforzare la lotta per una 
politica e per una produzione di 
Dace, contro lo sfruttamento e pei 
la massima occupazione, 

Si apprende intanto che anche le 
ditte importatrici di carbone han
no avanzato richiesta al C.T.P. per 
ottenere un aumento dei prezzi dei 
combustibili solidi, che hanno se
gnato rialzi all'origine a causa del
l'aumento dei noli. 

Scioperi e proteste 
contro l'arrivo di Eisenhower 

Il preannunctato. arrivo In Italia 
flel generale Eisenhower ha suscita. 
to fra le masse della gioventù del 
Forlivesa e d<>l Cesenate viva Indi
gnazione. A Sav Enano sai Rabico* 
ne, a San Mauro Pascoli, a Gattoo, 
ed In altre località la gioventù pre
para assemblee di protesta. A Da-
vadola la sezione della F.G.C I., in 
accordo con la gioventù Indipen
dente, ha organizzato uno sciopero 
di protesta, con pubblica manltesta-
tioae In plasza. 

A Brese'a la nottata che prossi
mamente saranno recapitate a Uf
ficiali, sottufficiali e soldati di trup
pa In concedo cartoline di preav
viso • di destinazione per una 
eventuale chiamata alle armi, ha 
messo In agitazione gli operai. In 
segno di Indignata protesta, duerni. 
la lavoratori degli stabilimenti di 
Sant'Eustacchlo, hanno sospeso 11 
lavoro dalle 1S alle 16,30 e »! sono 
riunttt In piazza, dova ha parici*» 
loro un membro della Commissione 
Interna. Sospensioni dal lavoro si 

tono verificate anche in altre fab
briche cittadina. 

A Santa Maria Capua Vetere (Ca
serta), non appena è giunta la no
ttola che 11 governo ha posto sotto 
Il comando di eisenhower tre di
visi onl italiane, I disoccupati che 
alavano attuando uno cclt pero a 
rovescio hanno sospeso 11 lavoro re
candosi alla C.d.L. Nel corso della 
assemblati è stato votato un ordine 
del giorno di protesta. 

14 quintali di sigarette 
sequestrate nel Pesarese 

ANCONA. 6. — Reparti della Guar
dia di Finanza e del Carabinieri 
hanno fermato oggi lungo la nazio
nale. all'altezza del fiume Metauro, 
nel Pesarese, un autocarro carico di 
14 q.U di sigarette americane di con
trabbando. 

Complessivamente t fermi operati 
dalla Finanza nella zona per traffico 
di sigarette ammontano a 17. 

Sciopero generale 
proclamato a Modena 

Sdegno contro il divieto «Ila 
commemorazione della strage 

MODENA. 6 — Vivissimo fermento 
regna fra 1 lavoratori • la popola
zione modenese dopo l'annuncio 
eh© le autorità • hanno negato 11 
permesso per la pubblica manife
stazione commemorativa del primo 
anniversario della strage del 9 gen
naio dello scordo anno, che deve 
svolger*» e Modena mia pre^en*» 
degli on. Novella e Santi della Se
greteria della CGIL, î a disposizione 
per questo gravissimo arbitrio ap
pare chiaramente partita dal mini
stro Sceiba. La Camera del Lavoro 
ha proclamato uno sciopero generale 
di protesta cui parteciperanno tutte 
le categorie di lavoratori dalle io 
alle 13 di lunedi- La Federazione 
comunista modenese ha Invitato la 
popolazione ad esprimere il proprio 
sdegno nelle forme che sono 6tute 
indicate dal Comitato per le ono
ranze dei 9 gennaio. 

Martedì ranntverbiirlo della strage 
verrà ricordata da tutti l lavoratori 
dell'Emilia e della Romagna che alle 
ore IO sospenderanno 11 lavoro per 
dieci minuti. 

Conferenza di Orlando 
sul Soccorso invernale 

L'on. Vittorio Emanuel© Orlando 
ha tenuto ieri una applaudita con
ferenza-stampa a Palazzo Martgnoli 
per esaltare 11 contributo della stam
pa Italiana alla « Giornata nazionale 
del soccorso Invernale » che si svol
gerà oggi in tutto il Paese. Alla con
ferenza erano presenti autorità go
vernative e cittadine e 11 aen. Bltossl 

il P.C.I. ha triplicato le sue forze 
Il quadro impressionante dell'arretratezza della struttura economica 
e della miseria delle popolazioni tratteggiato dal compagno Pirastu 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
NUORO. 6. — 160 chilometri di 

strada polverosa da Olbia a Nuoro. 
di semideserto roccioso, rotto solo da 
radi camplcelli lavorati faticosamen
te, da poche case e tre o quattro 
agglomerati. Nell'autobus un conta
dino illustrava, con poche parole, la 
situazione della grande maggioranza 
di coloro che abitano queste terre 
pietrose: disoccupazione dilagante, 
tas-se e contratti agrari pesanti per 
1 piccoli proprietari, canoni di af
fitto schiaccianti per 1 pastori. 

Era questo un quadro sommarlo: 
uno più preciso e documentato lo 
abbiamo sentito tracciare più tardi 
dal segretario della Federazione co
munista di Nuoro, Ignazio Pirastu. 
Ma se Pirastu nella sua relazione al 
terzo Congresso della Federazione 
nuorise Inauguratosi alla presenza 
di Vello Spano. Mazzetti. LaJ. Orlan
di e Iaconi, ha affermato che e la 
provincia di Nuoro è tra le province 
sarde quella che presenta la mag
giore arretratezza quella in cui la 
struttura economica è più vicina al-

Una valanga 
V'espresso dei 

travolge 
ghiacciai.. 

Il treno è deragliato presso Coirà - Numerosi feriti - Un bimbo 
ucciso dal fulmine - Le acque del Reno in piena a 6 km. da Ferrara 

II maltempo ha continuato anche 
nelle ultime 48 ore a provocare va
rie e gravi sciagure in varie re
gioni del Paese. Agli effetti delle 
piogge e dei temporali vanno ag
giunti i gravi incidenti provocati 
da valanghe nell'Italia settentrio
nale. 

Si ha notizia da Como che il 
costde'.to « espresso dei ghiacciai » 
— che in realtà è un trenino a 
scartamento ridotto che congiunge 
Tirano al CantonGrigioni — è sta
to investito e travolto da una va
langa nei -ressi di Coirà. Mentre 
il convoglio stava attraversando la 
gola di confine dopo aver sorpas
sato Brusio e Vossiago, si udiva in 
tutta la valle un cupo boato. Su . 
Dito dopo un'enorme valanga pre
cipitava sull'espresso, investendolo 
in pieno, n treno deragliava, n 
pànico trrn 1 .viaggiatori è stato v i 
vissimo. Molti di-essi, vedendo'pre
cipitare la - valanga; hanno tentato 
di salvarsi saltando dai finestrini. 

Molti i feriti, ma nessun morto. 
Anche sulla Gardesana occiden

tale, fra Campione e Limone, è ca
duta la notte scorsa una ' valanga. 
che ha completamente ostruito la 
strada nazionale. Il pronto inter
vento di squadre di operai ha con
sentito alle l i di ieri mattina, do
po varie ore di intenso lavoro. la 
ripresa del transito. Fortunata
mente non si sono registrate qui 
disgrazie alle persone. 

Violenti temporali hanno avuto 
tragiche conseguenze in Calabria. 
A Scalea (Cosenza), nel tardò po
meriggio di ieri, il torrente Salle-
grino ha rotto gli argini, allagando 
tutta la parte bassa della cittadina. 
Sempre in provincia di Co5enza, a 
Ponticino, In contrada Orecchiuto, 
il bambino settenne Costantino Fo
restiero di Domenico, è stato col
pito da un fulmine abbattutosi sul
la sun abitazione. TI piccolo re
stava ucciso sul colpo. 

Sempre più drammatiche cono le 

LE ASSISE NAZIONALI DEGLI UNIVERSITARI A VIAREGGIO 

II Congresso commemora gli studenti 
caduti per l'indipendenza e per la libertà 

Mozioni per risolvere la grave situazione delle università del Sud 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VIAREGGIO, 6. — I IOUOTÌ del 

TV Congresso nazionale universi
tario sono proseguiti per tutta la 
giornata di oggi nel teatro del
l'ex Casinò Municipale. 

In base alla relazione della Com
missione verifica poteri, le delega
zioni universitarie risultano così 
suddivise: Concentrazione Goliar
dica (PSLI, PSU, monarchici, libe
rali): 41%; Intesa Goliardica (D.C., 
Azione Cattolica e FUCI): 38%; 
Movimento Sociale Italiano: ll^i; 
Movimento Universitario Democra
tico (che raccoglie studenti demo
cratici, socialisti e comunisti) 9,5%; 
Indipendenti: 2,5%. -

Questo schieramento di forze pe
rò non rispecchia l'attuai* situa
zione. Molti delegati injatti risul
tano eletti molto tempo addietro. 
Oggi la situazione appare sensibil
mente mutata: basti citare le re
centi elezioni delle Università di 
Roma e Palermo, dove le forze go
vernative hanno perduto notevol
mente terreno. 

Nel timore di restar* isolcti, i 
d.c cercano di accattivarsi la sim
patia dei fascisti del M.S.I. La pro
va di questo teniativo l'abbiamo 
avuta quando, da parte del grup
po di Fiamma Goliardica, è stata 
presentata alla presidenza del Con-
giesso una mozione nella quale si 
chiedeva un minuto di raccogli
mento per gli studenti caduti » nel
le guerre da CurUiione e Monta
nara ad Anzio*-. 

Il d.c. Galdo, nominato presi
dente del Congresso, ha cercato di 
far passare questa mozione, dicen
do che non occorreva neppure met
terla in votazione. Il compagno 
Modica, però, a nome del Movi
mento Universitario Democratico, 
faceva notare immediatamente che 
8 Congresso ncn poteva approva
re una mozione del genere, perchè 
questo era un tentstiro di stabilire 
una continuità ideale tra le guerre 
di indipendenza nazionale e quelle 
di aggressione fascista. Medica pro
poneva che • il Congresso facesse 
un minuto di raccoglimene per 
tutti gli studenti universitari cadu
ti nelle guerre per l'indipendenza 
e la Libertà d'Halia. La preposta 
t'entra accettata per acclomazione 
ed anche i missini hanno dovuto 
alzarsi per il minuto dt raccogli
mento. 

Kel tardo pomeriggio, promosso 
dal CUDl (Centro Univers-rarn. 

' D€mocratico Italiano) ha aruto iuo-
jn un'importante riuv.ir.nc degli 
studenti meridionali. Al termine di 
questa riunione, a cui hanno pre
so parte t rappresentanti di tutte 
le correnti, è stato deciso di pre
sentare alla presidenza del Con 
eretto alcune mozioni ritardanti 
i problemi deolt studenti del Mez 
zogiorno e delle Itole. In queste 
rnoxtonf, <i cui contenuto 4 avfft. 

•i che travaglia le Università me
ridionali, ti chiede che - vengano 
promosse iniziative atte a sanare 
queste situazioni di inferiorità 

A tale scopo viene proposto un 
convegno di studio, per il quale si 
sollecita l'intervento di tutti i de
putati meridionali, da tenersi a 
Roma appena chiuso il Congresso 
di Viareggio. Inoltre le • mozioni 
chiedono che si faccia un'inchie
sta sulla situazione delle Universi-
tà del Mezzogiorno, 

Anche fl problema del finanzia
mento delle Università e degli isti' 
tuti scientifici è stato affrontato ed 
a ' questo proposito è stata prepa
rata una mozione nella quale «i 
chiede che tutti gli enti pubblici 
e privati, le amministrazioni co
munali, i grandi complessi indu
striali come ad esempio la Socie
tà Meridionale Elettrica (SME) che 
monopolizzano praticamente anche 
le energie intellettuali del Mezzo
giorno, contribuiscano affinchè gio

vani possano continuare { propri 
«tildi universttari. 

TADDEO CONCA 

Un paralitico rapinalo 
da due malviventi a Siena 

SIENA. 8. — Il 32enne Danilo 
Franchi da Castellina In Chianti. 
giunto Ieri mattina nella nostra cit
tà. mentre verso le 9 percorrerà via 
del Paradiso, davanti alio stabile con
trassegnato col n. 8/10 veniva Im
provvisamente afferrato da due In
dividui che trattolo a viva forza nel
l'Interno del portone. In penombra. 
sotto la minaccia di una pistola e 
abbagliandolo con una lampadina ta
scabile lo rapinavano di 10 000 lire 
custodite in un block notes e di un 
taglio di stoffa che 11 poveretto re
cava con sé. 

Il Franchi, che a causa di una 
paralisi ha le mani rattrappite, non 
ha potuto opporre alcuna difesa al 
rapinatori. 

notizie che giungono da Ferrara 
Le acque del Reno che ha strari
pato hanno ieri pomeriggio rag
giunto e superato anhe la strada 
della Torre defili Uccellini. Il traf
fico è stato interrotto. Il punto in 
cui la strada è stata superata è di
stante appena 6 Km. da Ferrara. 
mentre soltanto la sera prima le 
acque distavano dalla città sette 
chilometri. Diecimila ettari di ter
reno sono stati allagati. 

« Le armi possono attendere, gli 
uomini no! ». Questo hanno scritto 
i Partigiani della Pace di Ferrara 
nel comunicato votato dopo la nuo
va tragica rotta del Reno, causato 
dalla incuria del governo d. e , il 
quale invece di ascoltare la vece 
dei lavoratori — che da anni chie
dono la costruzione del Cavo Na
poleonico ed il rafforzamento de 
gli argini del Reno, « lavori questi 
che avrebbero impedito il nuovo 
disastro» — n o n . s i occupa* che di 
stanziare miliardi per preparare la 
guerra agli ordini dei guerrafondai 
americani. 

La frase lanciata dai Partigiani 
della Pace ha colpito nel segno: il 
gox'erno, tramite la Prefettura di 
Ferrara, ha già chiaramente dimo
strato di r.on avere alcuna inten
zione di stanziare fondi adeguati 
per la sistemazione delle famiglie 
alluvionate e per risolvere una 
volta per tutte il grave problema 
del Reno. 

Ieri sera fi compagno on. Vin
cenzo Cavallari ha rivolto al go
verno la seguente interpellanza per 
supere; 

1) Se sia intenzione del governo 
disporre un immediato stanziamen
to di fondi idonei alla esecuzione 
di tutte quelle opere che, come la 
escavazione del Cavo Napoleonico, 
il rafforzamento degli argini e la 
sistemazione dei bacini mon'ani. 
valgano a scongiurare definitiva
mente il perìcolo della rottura del 
fiume Reno; 2) Se non si reputa 
indispensabile per i provvedimenti 
del caso per una rapida risoluzio
ne del grave problema, la nomina 
di una commissione d'inchiesta di 
tecnici di indiscusso valore per 
l'accertamento delle responsabilità. 
dai vari uffici, enti e persone, per 
le rotte del novembre 1949. apri
le 1950 e gennaio 1951; 3) Se non 
sì infendono «tan2iare i mezzi 
firanz-'ari necessari e ad indenniz
zare dai danni per le rotte «opra 
accennate, il patrimonio dei pri
vati, dei Consorzi di bonifica e 
delle Amministrazioni comunali; 
4) Se non si ritenga doveroso per 
lo Stato una pronta ed efficace 
opera immediata a favo-e della 
oopolazione per la terza volta cosi 
duramente colpita. -

la struttura feudale t, ha anche ri
cordato un complesso di lotte com
battute dal comunisti di Nuoro e in
dicato nuovi compiti di vasta por
tata 1 quali indicano come anche 
qui 11 quadro tradizionale comincia 
a spezzarsi. 

La provincia di Nuoro ' in cifre : 
638 mila ettari di territorio con 250 
mila abitanti, suddivisi in 00 comu
ni: di questi 17 sono privi di luce. 
26 di acquedotto, 41 di fognature e 
solo 0 comuni sono uniti da una 
strada ferrata; 10 mila disoccupati 
secondo i dati ufficiali: molto ni di 
Botto della realtà e 84 mila lire di 
Baiarlo medio annuo per 1 lavora
tori della campagna occupati, e cioè 
'J50 lire al giorno. 

Vi sono poi 24 mila contadini aen-
eaterra e 32 mila piccoli contadini 
con un totale di 196 mila ettari di 
terra. DI contro stanno 1736 grossi 
proprietari, che posseggono 441 mila 
ettari e cioè il 67V. della superficie 
convlessiva. Inoltre vi sono 7000 
pastori oberati dal fisco e dugll Indu
striali dei formaggio. 

La crisi di tutte queste catego
rie. fatta eccezione del grossi pro
prietari. è profonda e si ripercuote 
violentemente sul ceti artigiani e 
commercianti e sulle pochissime In
dustrie, sempre pivi incapaci di so
stenersi. 

La descrizione della povertà di 
questa proli ncla che avrebbe biso
gno di miliardi di investimenti In 
opere pubbliche, è 11 migliore atto 
di accusa, contro un governo pronto 
a gettare nella fornace del riarmo 
tln l'ultima lira. 

In questa situazione di miseria e 
di crisi si è innestata l'aziono del 
nastro Partito, che ha condotto nu
merose lotte In difesa degli Interessi 
vitali della popolazione, lotte che 
non solo hanno mobilitato 11 Partito 
stesso, rafforzandolo, ma hanno al
largato la sua Influenza fino a toc
care nuovi gruppi sociali, per na
tura dlFgregatl come 1 pastori. 

Le principali lotte 
Al congresso sono state elencate 

fra le principali lotte condotte dal 
'47 ad oggi quella per le elezioni del 
18 aprile, le grandi manifestazioni 
del 14 luglio, le elezioni regionali 
(dove il Partito ebbe da solo 17.700 
voti mentre il 18 aprile 11 Fronte. 
nel suo complesso, ne ebbe 17.200). 
le grandi lotte del marzo '50 per la 
terra che. nonostante la violenta re
pressione (102 compagni arrestati) si 
conclusero In molte località con ta 
concessione di terre al contadini e 
fon la concessione di 600 mila ore 
di lavoro al disoccupati. 

Per la prima volta in quella occa
siona 1 contadini facevano l'espe
rienza della- propria forza. E Infine 
deve essere' segnalata la lotta che 

Insieme a quella per la terra, ha 
dato 1 suol frutti più significativi 
l'organizzazione del pastori un ceto 
ira i più disgregati e sotto Influenza 

.•ilo forzo reazlon: -lo, che ora co
mincia a rompere 1 legami tradizio
nali e st Impegna nella lotta. 

Il bilancio che Pirastu ha potuto 
trarre da queste battaglie slnteUz-
zato dallo seguenti cifre, attraverso 
le quali, l'aumentata influenza del 
nostro partito, si rispecchia nell'au
mento della sua stessa forza: nel 
1048 la Federazione di Nuoro aveva 
52 sezioni e 2960 Iscritti; nel 1049. 
77 sezioni e 6970 Iscritti; nel 1950. 
08 sezioni 56 cellule e 6335 iscritti 
ni patito o 2123 alla F.G.C.I. e cioè 
8458 in tutto. In tre anni il partito 
si è triplicato. Pirastu ha eottolinea-

che tali progressi sarebbero stati 
assai maggiori so non si fossero tra-
Kcuratl quegli strati di piccoli e pic
colissimi produttori che, in molti 
centri, costituiscono la maggioranza 
della popolazione e se si fossero con
dotte più a fondo le lotte per le 
misuro generali era possono portare 
al rinnovamento della provincia. 

Obiettivi futuri 
n Segretario della Federazione di 

Nuoro ha posto alcuni obbiettivi 
concreti per sviluppare la politica 
del partito nella provincia e cioè: 
l'appoggio allo rivendicazioni ele
mentari del disoccupati, degli operai 
o del contadini sema terra; consoli
damento della associazione pastori 
mobilitazione della popolazione per 
l'attuazione di grandi opsre pubbli-
•'io e per la po,,."|on« *=• più ur
genti problemi comunali. • A questi 
compiti specifici, " compagno Pira
stu ha aggiunto sottolineandoli par
ticolarmente, 1 compiti generali della 
lotta per la pace, attorno alla quale 
devono essere mobilitate tutte le for
ze popolari. 

Dalla relazione di Pirastu sono 
emerse una serie di Indicazioni ge
nerali e particolari che avevano co
me obbiettivo fondamentale quello 
di faro diventare sempre più 11 no
stro partito la forza motrice delia 
rinascita sarda. 

Non c'è quindi da stupirai se al 
congresso della federazione di Nuoro 
abbiano presenziato uomini corno 11 
rappresentante dal P l . I . e abbiano 
lnvlnto 11 loro saluto l sindaci d.c. 
e molti altri. 

La rinascita di questa provìncia, lo 
riconoscono ormai anche coloro che 
sono lontani dal nostro partito, è 
difesa tenacemente e conseguente
mente solo dal comunisti e dal so
cialisti. 

Anche questo congresso, come tan
fi altri che al svolgono in questi 
giorni In Italia, costituisce una im
portante affermazione di unità. .-•- • 

LUCA TREVISANI* 

IL CONGRESSO DEL P. C. I. A TORINO 

Quadri giovani e anziani 
neirintervento di INIegarville 

^ • " t a ^ ^ M I • , , I l H 

11 problema dello svecchiamento del Partito a 

Torino - Oggi parlerà il compagno Pietro Secchia 

, DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TORINO, 6. — E" proseguito 

stamane a Torino, alla presenza 
del compagno Secchia, il 7. Con
gresso provinciale del P.C.I. 

Dopo una serie di interventi — 
fra i quali quello del compagno 
Cominotti (dei C.d.G.), che ha de
nunciato la produzione di guerra 
che si sta approntando alla FIAT 
Aeritalia con la costruzione di ap
parecchi a reazione e alla RTV 
con la costruzione di autocarri 
militari in grande serie ha pre
so la parola il compagno Negar-
ville, membro della Direzione 

Celeste Negarville, accolto da un 
applauso scrosciante, ha affrontato 
un tema di grande interesse: quel
lo delle generazioni di militanti 
che compono fi nostro partito, del
la loro fusione, della necessità di 
valorizzarne le diverse esperienze. 
La prima generazione — ha affer
mato Negarville — è quella che, 

\Le proposte dell9on* Igino Giordani 
(contlnaszlone dalla prima patirà) 
essa nei rapporti privati e nella 
vita pubblica ». 
- L'ufficioso Messaggero pubblica 

anche ieri un interessante edito
riale non firmato, dedicato alla pro
posta sovietica per una conferenza 
quadripartita ed intitolato: «Porta 
aperta ». L'editoriale, pur con ri
serve e richieste dei « necessari 
chiarimenti > a Mosca, si dichiara 
favorevole alla proposta dell'URSS 
ed invita gii americani a non fare 
della seonfifa che stanno subendo 
in Co'-ea ur.a questione di prestigio 
che porti ad un irrigidimento. 
«Non si tratta tanto dì cercare ri
valse quanto di «internare, se è pos
sibile. una scabrosa e complessa 
vertenza neH'intere*«e dell'intera 
umanità. Se è possibile: compren
diamo la gravità di questa riserva. 
Ma — conclude il Messaggero — 
finché tale possibilità non aia esclu
sa. conviene trattare». 

OH eviluppi del dibattito/ che 
investe ormai i più larghi settori 
della opinione pubblica e della vita 
politica nazionale, provocano un 
crescente disorientamento negli am
bienti governativi e fra gli oltran
zisti atlantici. Prova ne sia che 
mentre il Messaggero, cor_«;iderato 
l'organo personale di De Gasperi, 
parlava di « porta aperta >. eulla 
Voce Repubblicana un ministro in 
carica, il La Malfa, escludeva ogni 
possibilità di intesa affermando: 
«E* poAsibile ancora un accordo 
sulla Germania? Io penso eh* «da 

La eoaMalon» che t*«na in tardi». 
. camp* baUIcfcta- è confermato delia 

fi4H'+ a mettere In ertttnra la eju ridda d! aceti»» • contreaccut* cui 
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ci sono abbandonati 1 giornali go
vernativi. Cosi il direttore della 
Voce Repubblicana, irritatissimo 
per l'editoriale dì ieri del Messag
gero sulla politica della Santa Se
de. accusa questo giornale addirit
tura di essere diventato l'organo 
ufficioso dei compagno Nennì; e 
mentre Saragat Investe biliosamen
te Glavi dichiarando che è un in
coerente ed un < coninformlsta ». 
la L.berfd pesca ir, castagna il 
leader pisello ricordandogli che 
egli passerà alla storia come « l'uo
mo delle tre crisi nelie ventiquat
tro ore » e che * in una di queste 
tre crisi ebbe modo di addormen
tarsi in una notte neutralista e d! 
svegliarsi " l'indomani atlantico od 
oltranza ». * 

ti Popolo, citando 11 giornale del 
Cardinale Schi l ler , accusa di fal
so pacifismo i cattolici che hanno 
iniziato fattuale colloquio con i 
comunisti e il fascista Popolo di 
Roma, mentre chiede perentoria
mente all'or». Giordani di giustifi
care il fatto che egli acceita di 
discutere con degìì « «comunicati ». 
afferma che Saragat ha po'emizzato 
con Giavi solo per farsi perdonare 
le sue recenti dichiarazioni favo
revoli alla nota sovietica. 

In mezzo a questa confusione po
lemica del campo governativo, c'è 
una voce che tace, ostinatamene: 
e non è la cosa meno significativa. 
Si tratta dal Quotidiano, il «domala 
dell'Aiione Cattolica. Dopo i d i 
ttar-! d«l Papa • l'adrtartel. « t # a -
eattro dal lfcaatfpatv di lari, « M I 

redattori devono avere una gran 
paura di « sbagliare linea ?. Si ren
dono conto, evidentemente, che 
qualcosa di nuovo sta maturando: 
ma fino a che punto? In quaie for
ma? E, per non sbagliare, preferi
scono aspettare, e fare i « pesci in 
barile ». Non è — lo ripetiamo — 
l'elemento meno interessante offer
to dal panorama politico della inte
ressantissima • settimana che si è 
chiusa ieri. I prossimi giorni, con 
la riapertura del Parlamento e le 
posizioni che i partiti e gli uomini 
politici non potanno non prendere 
di fronte al!e Proposta contenute 
nella " lettera dell'ori. Giordani al 
direttore de l'Unità di Milano, si 
presentano di un interesse ancora 
più vivo. . 

A latere di questa polemica non 
si può tacere infine l'informazione 
diffusa da un'agenzia americana se
condo cui l'ambasciatore Tarchiani 
avrà un colloquio con il segretario 
di sìa to americano, Acheson, luntdl 
o martedì per discutere il pro
gramma italiano per il riarmo che 
prevede una apesa supplementare 
di 250 miliardi di lire nel 1951- • Si 
prevede — afferma l'UP — che lo 
ambasciatore italiano farà presen
te che l'Italia intende continuare la 
attuazione di questo programma in
dipendentemente dagli aiuti ameri
cani ma che il governo gradirebbe 
sapere quale aiuto esso può atten 

diventare il più Importante arse
nale difensivo della zona del Medi
terraneo ». 

LA CRISI ATLANTICA 
(eaatlnaastona s'alia pr iva aggina) 
Congresso ridurrà drasticamente gli 
stanziamenti per l'assistenza sociale, 
per l'istruzione, la costruzione di 
alloggi, ecc-La legiilaz'onc per i di
ritti civili (abrogazione della tasse 
elettorale, interdizione del line.ag
gio, ecc.) da tanto tempo demagogi-
camente premessa da Truman, non 
ha possibilità di successo. 

Il New York Times, infine, scrive 
che la debolezza militare dei paesi 
atlantici • conferisce efficacia ai 
punti di vista espressi da Taft e 
da Hoover». Il giornale scrive 
quindi, con tono chiaramente ricat
tatorio nei confronti dei governi 
atlantici che • l'Europa corre peri
colo di vedere la tendenza Isola
zionista dominare nuovamente ne
gli Stati Uniti, a meno che essi, 
seguendo I consigli di Eisenhower, 
non compiano uno sforzo uguale a 
quello americano. • 

Si apprende questa sera che fi 
governo di Washington ha inviato 
delle note a 30 paesi membri del 
l'ONU. In esse si chiede di appog
giare la richiesta americana che la 
Cina venga dichiarata • aggresso
re». n fatto che l'America debba 
ricorrere a questi Insoliti mezzi nei 
confronti dai «voi satelliti, è un se 

sopratutto a Torino, si è formata 
intorno all'«Ordine Nuovo», nelle 
grandi lotte dell'altro dopo guerra 
(occupazione delle fabbriche, con
sigli di fabbrica). Fu quella una 
esperienza preziosa di lotte dispe
rate, che portò a Un profondo rin
novamento del movimento operaio 
italiano tradito per il passato dai 
riformisti. La seconda generazione 
è ricca dell'esperienza cospirativa 
maturata nel ventennio fascista, 
cementatasi sotto le persecuzioni, 
nelle galere, nell'attività clande
stina. La terza, uscita dalla grande 
guerra di liberazione, ha dato alla 
classe operaia giovani e coraggiosi 
quadri partigiani, ha il più ricco 
patrimonio di legami con tutto il 
popolo, ha permesso al partide di 
divenire un largo partito di mas
sa. Queste tre generazioni devono 
oggi stringersi maggiormente e 
adeguarsi ciascuna, facendo tesoro 
delle comuni grandi esperienze, al 
compiti immensi che ci sono di
nanzi, alla battaglia più decisiva 
che conosce il movimento operaio 
italiano: quella per la pace, il la
vora e la libertà. In que-sta batta
glia è la premessa sicura per la 
creazione del socialismo, nel nostro 
Paese. Perciò — ha concluso il 
compagno Negarville — continuia
mo e intensifichiamo una audace 
politica di guadri che tenda al rin
giovanimento del partito il quale 
sarà tanto più giovane, • quante 
maggiori forze nuove riuscirà a 
mobilitare. 

Nel pomeriggio ha parlato fra 
gli altri il compagno Mario Mon-
tagnana, direttore della edizione 
piemontese de rUm'fd. Montagnana 
ha notato anzitutto come fi partito 
a Torino abbia saputo creare un 
largo fronte di forze democratiche 
in numerose lotte (partecipazione 
del 90 per cento di operai agi! 
scioperi, campagna per l'Appello di 
Stoccolma, ecc.). ' Dopo aver os
servato come gli sforzi vadano a 
Torino indirizzali nel legare i 
tecnici alla classe operaia e nel 
sostenere le rivendicazioni dei la
voratori della provincia che afflui
scono nella città, il compagno Mon
tagnana ha concluso affermando 
che mai come oggi le prospettive 
nel mondo e nel nostro Paese, di 
vittoria per le forze popolari, sono 
state cosi vicine. 

I lavori, proseguiti per tutta la 
giornata, si concluderanno domani 
con l'intervento del compagno 
Secchia, vice segretario del Partito. 

PAOLO SrMAXO 

darti dagli Stati Uniti ». Sempre at-lgno evidente della riluttanza di 
conio l'UP, Tarchiani •sottolinea.(quatti ultimi a «afuira Washington 
rabba iaoitra eoa i'itaiia potrebbe ja< «ateiim ntù'avven.tur« ù* Ccrss. 

Il cadnere ti u t SCMIMMÌ 
frwal» IR HI 

NAPOLI. 6. — Il cadavere di uà 
giovane «ul 35 anni è stato rinv*>» 
nuto In località Agro Oarvaroi.dei 
lenimento di Giugliano, da uà a v 
gaxso. Lo econosciuto presentava una 
ferita d'arma da fuoco "alla Croata» 
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